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I - Aclisti di Viadanica.
4 - Da Albino: ragazzi e tag zze con Suore.

Bresso: ragazzi col Rev, Parroco.
5 - Pellegr. da Cortereale (Cremona). _

Raeaãzi lu Comunione da Missaglia (Como)
Da-Corte Palasio Lodi: ragazzi e rag zze
con Suore ed Assistenti.
Roncola S. Bernardo: ragazzi col Parroco.

? - Asilo inf. Ditta "Legler,, Ponte S. Pietro
con Suore Orsoline di Somasca.

8 - Clruppo Uomini di A. C, da Parabiago
col Rev. Parroco.
Oruppo Íagazze e Signorine dellt Azione
Catt. di Morbegno.
Gruppo ragazzé di A, C di Carenno dopo
un iiiiro sþirituate dalle Suore Orsoline.
Orfanotrofio "Cittadini Calolzio,,.

9 - Scuole elementari di Ubiale.
t0 - Da Gualdosso (Pavia).
I I - Scuole Elementari da Oandino.
12 - Suore con ragazzi e ragazze da Albino.-

Parroco con-ragazzi da S. Croce di S.

Pellegrino.
Bambini e Bambine della l" Comunione
con genitori e Rev Parroco di Origgio
(Varese).
Oruppo Parrocchiale con il Parroco da
Frascarolo (Pavia) numeroso.
Ragazzi e Íagazze della lo Comunione da
Vedano Olona.
Da Solto Collina Pellegrinaggio'

t5 - Pellegrinaggio Combattenti, Leîfe. ^ ^.40 o[erai--della "Marelti,, Sesto S Gio'
vanni.

ló - Numeroso Pellegrinaggio da Martinengo,

17 - Ragazzi di Elementari di Laorca (Lecco).

l8 - Scuole Elementari "S. Oirolamo Emiliani,,
tenuta dalle Suore Poverelle dí Bergamo.

t9 - Pellegrinaggio di CalePPio-
Da Bianzi-con Parroco e Suore-.
Pizzino (Taleggio Bergamo) Pellegrinag'
sio col Parroco'
Ãspiranti e chierichetti di Caronno con
I'Assistente.
Parrocchia di Baronsate di Bollate.
Pellegrinaggio da Gurron-e (Varese)
Parroicchiã-S. Maria del Sasso Cortenova'

2l - Scuole Elem. di Lorentino con Maestre.

lca Mr

TOtlASGA (Bergamo)

22- Parrocchia di Ripalta Ciuerino (Cremona).
Pellesrinassio da Maccio (Como).
Parro-cchia"ä i Medilia ( Lodì).
Oratorio femminile Parrocchia S. Andrea
Milano
Parrocchia S. Oiavani di Sesto S' Oiovani,
Oruppo da Cremona.

Studenti di 3u liceale del Seminario dei
Preti del S Cuore accompagnati da Mons.
Nava.

26-

27-

28 - Ragazzi e tag^zze della Scuola Elementa'
re ãi Chiuso-e Vercurago accompagnate
dalle Sig Maestre, sono venuti, a.pregare
San Oirõlamo dopo l'anno scolastico.

29 - Foltissimo Pellegrinaggio mensile (uo'
mini e giovani) dèlla Parrocchia di S. An'
drea Milano.

3l - Pellegrinaggio lemminile da Rho accom-
pagnãto diReverende Suore della Riform¡.
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Lu Missione di S. Cirolumo

s ommarlo PADRE DEGLI ORFANI

Lo Missione di S. Girolomo.

II Cordinole Gregorio Borborigo.

Virtu e Culturo.

Loicismo.

Festo di S. Girolomo (20 luglio).

Itinerari Monzonioni.

Sotto lq protezione di S. Girolomo

Pellegrinoggi.

La Chiesa ha ufJiciolrnente procLantuto S. GiroLamo ,, ParLre rlegli Orlani
e Patrono Uniuersal,e della Ciouentìt abt¡ancLonata >>.

Non ci deue sluggire l'im.porta.nza di u.n atto cosi soLenne. Inlatti non, solo
con queste proclamazione la Chiesa. ha alJirLato a S. Girolønn la protezione
presso Dio di tutti gli or'fani rli ogni paese e di ogni epoca, na ha aoluto
anche con la su,a uoce, interpret,e siatra deLl'azione dello Spirito Sunto nelle
anime, porre il suggello di un ufJiciale riconost:imento alla missione. che Egli
ebbe dalla Diuina Prouuidenza.

Come tutti i Santi, ueri cantpioni del Regno di Dio tra Le anime, S. Giro-
lamo si dedicò a molte opere di bene: catechizzò gLi ignoranti, specie i conta-
dini e la gente poDera; assistette e utrò i rnølati negli ospedali, prodi,gandosi
per La loro nrateriale e spirituaLe salute; ricondusse dalle bassezze del peccato ol

feruore della aita cristiana ntolte anim,e suiate; si adoperò per la cont.posizione
rlelle liti e dei contrasti nel, trionlo deLla cørità di Cristo; si raccolse nella so-

litudine per espiare con la penitenzø i propri e gli altrui peccati.

Ma la ntissione alla EtaLe egli fu in m.ocLo particolare chiamuto da Dio,
L'ideale ahissimo che illuminò la sua esistenza e consu,m,ò il suo aLore nelle fiam-
me di una ardentissima carità, lu la ur.rø dei poaeri orfanelli.

)



Una missione, così concepita e ¿¡olu,[o., trasforntø unø aitø, anzi tutta l'as.
sorbe e Ia indirizzø coi suoi atti ad un'unica. meta,...

Ai piedi d,el Crocifisso S. Girolanto tlepose le insegne clel patriziøto, gLi
afJetti terreni, ogni mirø umüna anche nobile e benedettcr da Dio; e t'otto po-
uero tra i poueri, non conobbe tla alLora che la uita tlei derelitti, non el¡be
altra casø e lamigliø che Ia loro.

Ecco d,unque l'idea matLre, iL piano tliuino operante nella su.a uita per il
raggíungimento dei disegni rnerauigliosi d,ello Diuino. Prouuidenza...

Su,l finire clell'aruto 1536 ¿ssis¿euø con aLcuni com,pagrti un pouero birnl¡o,
ridotto in /in rli uita e priuo cli conoscenza. D'u.n tratto il piccoLo innocente si
riscu,ote come tla un, sonno graue e proronlpe, a aoce chiara e di giubiLo, in un
grido di merauiglia: <,.Che bella cosa ho uecluto! >. Tutti si atruano su di lu.i
interrogand,o e il bimbo racconta; ,t Ho uedu,to, lassùnei cieli, u,ntrono luLgente
rli gloria e uno degli orfanelli (uno dei nostri ragazzi) che sta,ndo ar:cunto reg-
geD& tra le møni u,na scritta: Questo è. il trono tli Girolamo llliuü >.

L'urniLe Santo comand,erà all'orlanello tli tøcere, non perrnetterà neppure
che di utt tal fatto si pørli. [Yon è però possibile spegnere l'eco della uoce t|i
Dio, che per nlezzo di un orfano. uno tlei rnolti pietosamente raccolti e antati
come figli, manif esta i sttoi segreti. Così le anime t,etlrønno sempre, pur nel flui-
re dei secoLi, il trono cel.este tli S. Girolamo; accanto ad, esso l'orlano regge la
scritta, quasi ad indicare L'origine e il motiuo tli tanta gloria.

E Ia Chiesa, ledelissima interprete dei ,uoleri e dei disegni tli Dio, h.u

uoluto solennemente riconoscere con l'oracolo del Somr¡to Pontefice questcr ce-

Ieste missione, questo caratteristit:o aspetto della santità di Girolamo Emiliøni,
concerlend,ogLi il titolo di Paclre e Patrono Uniuersale degli orfani e della gio-
uentìt abbanrLonøta e ponentlo su,l suo capo, anche qui in terra, qu,ella splendida
corona di cu,i rifu,lge ornato nei cieli.

Iru qu,esta lu,ce cotttem,pliamo iL r¿ostro Santo. Forse non tu,tti capiranno la
nobile grandezza di tale m.issione; ahre più appariscenti, potranno anche sem-
brare piir, grantli. Ai nostri occhi però brilla, rl'u,n suo alJascinønte splentlore,
La Lu.ce che da essa si efJonde. Certantente è tutto nobile, grande e dittino quel-
lo che si la aL seruizio di Dio. ilIo è titolo di particolare grandezza essere pa-
dre degLi orfanelLi.

E' scritto nei libri santi che Dio è iL pudre degli orfani e il dilensore dei
pupilLi. E' u,n titolo Etesto che Dio molte uolte si attribuisce, titolo glorioso e

bello, che ci cotnnutouerebbe fino alle locritne se noi lo comprendessimo nel suo
profondo significato; titolo tutLo proprio di Lu.i, Patlre delle misericortlie; Dio
di ogni consolazi.one, che sopru le pioghe e Ie suenture di Etesta pouero, unta-
nità si curaa con &tnore e ten.erezza infinita. E qu,esto titolo, Dio l'h.a uoluto con-
cedere ad, utt uomo qui su.lLa terra, a S.Girolamo Emiliøni.

P. G. Bnuse

GIOVANNI XXIII
celebra nella
gloria supretTìa
e irnpenituna
dei Santi
¡l Cardinale
GREGORIO
E}AREìARIGO

DalL'Omelia terurta rlol Sonto Padre

rlu.rante iL solenne Pontíf.cale nel, giorno
del.l'Ascensione nel tempío deL Laterano,

rLopo la Canoni::azione di S. Gregorio

Barbarigo, riportia,nto il brano centra.le

che ne iLlu,stra La persona e la san.tità.

Vescor,o e cardinale, confessore e Pon-

tefice, per la odierna proclamazione egli

prende, nel culto della pietà liturgi<:a e

popolare, il posto di onore e di inter-

cessione che la consuetudine ecclesiasti-

ca dei secoli riconosce ai più distinti.

Egli è riservato 
- 

come lo fu del re-

sto anche sin qui 
- a diffonclere sulla

Chiesa unir-ersale, ora più che mai, un

raggio {olgorante di quella luce divina
di santità pastorale che salva i popoli e

arnplifir:a i trionfi del regno del Si-

gnore.

In verità la Provvidenza dispose che

run assai lungo tratto di età si interpo-
nesse {ra il suo rnorire a Padova nel
girrgrro 1697 e la presente sua esaltazio-

ne aureolata in questo 26 maggio del
1960 del fastigio della canonizzazione.
Ma a ricercare bene a fondo ci è facile
scorgere, anche in questo ritardo, un di.
segno di bontà celeste che tutto dispone
a richiarni e ad ammonimenti salutari
per la presente generazione.

-:o.i.:: -.

¡,:.
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I progressi delle scienze moderne, lrt

scoprirnetrto di insospettate energie mes-

se a servigio della vita presente vengo-

rìo creando un tal quale itrcantesimo,

<:irca il facile rnisurarsi dello spirito coì-

Ie asprezze immanchevoli, che la volon-

tà, decisa di far onore alle proprie re-

sponsabilità individuali e colìettive, de-

ve s¿ìper super¿ìre o sofirire.

Quanto concenìe I'esercizio delìe vir-

tù cristiane nell'orclinario curriculurn di

<¡traggiù, viene giuclicato più o nreno itn-

portalìte ai fini clella nostra sahlte eter-

na e santificazione. o cli fac,ile corn-

pronresso con lo spirito clel nrondo. E

ciò produce un sensibile adattarsi alle
cosiddette esigenze del pensiero moder-

no, un lasciar andare, ed un lasciar cor-

rere ai gusti ed alle bizzarrie del secolo.

con quell'infelice ritornello: oggi si {a

così: questo è il vezzo che più va: rru

superarnento dei ternpi vissuti: che poi

del resto è fiacchezza. sì" tna nolr è ne-

gazione. di ciò che è sostanziale rli dot-

trina rivelata, che fu glorin dei nostri

¡radri trasmettere sino a noi.

Ora questo Ììostro S. ()regorio Bar-

barigo fu un prelato rnoderno nel seuso

più giusto ed anrpio clel ternrine. Vesco-

vo di Berganto, ed a ûtezzo secolo di di-

stanza da S. Carìo Borronleo, ne fu un

irnitatore mirabiie della applicazione del-

1a legislazione ¡rost-tridentjna, al reggi-

nÌento della cliocesi. Passato a Padova.

ed ivi pastore infaticabile di quel greg-

ge per trentatrè anni vi fece fiorire una

ricchezza tale cli istituzioni ecclesiasti-

che, di cultura. di assistenza. di aposto-

6

lato, da rendere veneratissirrra la sua per-

sona e irnmortale il suo nome, anche per

i secoli che succedettero al suo così ope-

roso passaggio. Prelato di aìta cultura

scientifica, di frsica e di rnatematica,

strettamente intesa. di letteratura latina,

italiana e clelle cliverse lingue di Euro-

pa e di Oriente: vigile a tutte le forme

più penetranti dello zelo pastorale, egìi

fu rlavvero un qrande personaggio dei

ternpi suoi. M¿r sotto il velo prezioso

rleÌla sua nrodernità egli coltivò innanzi

tutto uno spirito squisitissinro di santità

autentica. purissirna che gli permise di

collservare I'innocenze battesimale, e di

crescere di ann<¡ in anno nell'esercizio

tlelle virtir sacerdotali più alte ed edi-

fìcanti. Erano in{atti : una fede in lui
che Io nrise in guardia dalle sottigliezze

rlel tluietisrno e del gallicanesinlo, llrÌa

,ronfidenza in Dio che gli rendeva fami-

liare conre palpito l'eler,arsi continuato

rlel suo spirito in Cesù. con continu.ate

giaculatorie come dardi d'amore, urìa

forltzt.a irrrperterrita. irr circoslarìze an-

gosciose. che gli {ece dire col pugno ser-

r¿¡to strl petto: ,, color di porpora. tolor
di sang,uei e quest,o ui clico, ch.e per I,o

giustizio e per il buon rtiritto di Dio io
sono disposto o sa.criftcare Lo ¡nio Ltita ,':

una cårità fiautnreggiante di padre c, di

pastore estesa alle forme molteplici e

piÌr varie della dedizione rli un gran

cuore di uomo insigne e di sacerdote

venerabile.

**

Il Barbarigo, Vescovo e Cardinale, ha
ur.r posto distinto {ra le grandi figure
del secolo decimosettimo, Ì)er santità e

ctrltura. Tolta la breve parentesi giova-
nile, trascorsa in parecchie regioni del-
ì'Europa nord-occidentale al tenrpo cìei

Trattati di Westfalia, la sua vita si svol-
ge dapprima a Venezia, terra natale. poi
a Padova per motivi di studio, a Ronra
nei primi anni del sacerdozio, e sll(ìces-

sivarnente a Bergamo e a Paclova dove
fu Vescovo.

Da giovane aveva Ìneravieliato i co-

noscenti al punto che il Contarini, Le-
gato della Repubblica Veneta, scrivendo
da Munster al Senato, lo qualificava
,< fra i più eruditi della sua età e conre
angelo nei costumi >, e il Legato Papale
Chigi gli riservava stima e benevolen-
za tali che, diventato Papa, col nome di
Alessandro VII, lo chiamava subito a

Roma negli uffici di Curia.
Rigido nella pratica delle virtù e nel-

l'affermazione del vero spirito ecclesia-
stico, strinse qui santa amicizia con uor

mini superiori, quali il Segneri e lo Sfor-
za-Pallavicino, e si prodigò conìe vero
angelo di carità, in Trastevere, al tenr-

po della pestilenza.
Fatto Vescovo a trentadue anni, non

senza riluttanza. e dopo un severo esa-

me di sè, governò successivamente le clio-
cesi cli Bergamo e di Padova, propo-
nendosi conre modello di azione pasto-
rale San (iarlo Borromeo, di cui infatti
ricopiò le virtù apostoliche, fino ad es-

sere chiamato, ancor vivente, con quello
stesso nonle. Si sa del resto che l'austero
Pontefice Beato Innocenzo XI mandava
lassù, a Padova, non pochi Prelati, per-
chè con esperienza immediata intparas-
sero dal Barbarigo a fare il Vescovo.
Ed emulo fu pure il Nostro del Cardinale

Federico Borromeo, clotando il nuovo
Senrinario cli Padova, da lui munifica-
rnente ecìiflcato, di una Biblioteca che fu
tra le pirìr cos¡ricue del suo tenrpo, e di
una Starnperia che ebbe grancle rino-
nranzA. sia ¡rer la co¡ria e la varietà dei
curatteri, con'rpresi qLrelli di non poche
lingue orientali, sia l)er l'inrportanza
rlelìe opere che ne usciror.ro. E quale notr
fr¡ la sua sollecitudine, pel favorire il
ritorno clei Fratelli separati all'unità
rleÌla Chiesa !

L¿ canonizzazi<>ne del Barbarigo ar,-

r.it¡r're qiusto a cltte secoli di distanza
rì¿rlla beatifictrzione, celebrata al tetnpo
tìi Papa (llenrente XIII, r,eneziano cl'ori-
gine; e, per il generoso proposito del
Santo Padre Giovanni XXIII, clonato al-
ìa Chiesa dall¿r forte terra bergarnasca,
cororìa <:oi suprerni onori liturgici un
eletto canrpione della santitiì, clella scien-
za e dell'apostolato. Se la farna cli lui
ir stata frn qui principalmeute esaltata ltei
confini dell'antico dorninio clella Reptrb-
blica Veneta, dot'e si era concluso ì1 ci-
clo della mirabile sua vita tertetta, esce

ora spontatreo dal cuore un inno di be-

neclizione alla {edeltà del Signore, clte,
nel rnoìrento opportrttto, ttel tltometìto
che serba gelosametrte scritto negli eter'
ni decreti della provvicla divina carità,

- 
e proprio nei fr.rlgori dell'Ascensione

cìi Cristo Cesir, e nel ternpio piir augu'
sto della cattolicità qual'è l'Arcibasilica
del SS.rno Salvatore a San Ciotanni in
Laterano, Cattedrale del Vescovo di Ro-
nìa. Pastore universale clei fedeli
innalza piÌr alto nel cielo della Chiesa
il Suo Servo, perchè si efionda più viva
e irraggi piir difiusa la luce che redirtre
e tutti conforta nelle ascese della santità.

Carlo Carcl Confalonieri
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I Vescovi di tutta ltalia denunciano il pericolo del

"LAICISMO,,
20 [uGL[

Festa di San elirolamo

Çiorni 17, 18, 19 luglio

I
'I

L'Episcopalo iteliano (:on u,na tt lette-
rt aL cl.ero u che reca la firma cli tutti
i Cardinali, Arciuescoai e Vescoui d'lta-
lia, lm denunciato le uarie tleuiazioni di
pensiero e di costunte cl¿e uccompagnano
La, euolu,zione sociaLe in ltaLiu e r:h,e han-
no per base la, eresia deL laicisnto. Do-
po auerne definitø la natura, la lettera
t'.ontinu,a. rlenunziandone i pericoli e le
conseguenze etL inuitunrLo il c'l,ero e i
Laici cattolici a prendere une posizione
nettø di fronte a questo pericolo.

I. Che cosa è il laicismo? - E' una
tenclenza, o meglio allcora. rrna nlenta-
lit¿ì di opposizione sisternatica ed allar-
rnistica verso ogni influsso che possa eser-
citare la Religione in genere e la Ge-

rarchia cattolica in particolare sugli uo-
rnini, sulle loro attività ed istituzioni.
Esso è la negazione clel soprannaturale
sulla terra, il rifiuto della presenza di
Dio e di Cristo nel mondo. E' utra cor.t-

cezione puranrente naturalistica della vi-
ta, clove i valori religiosi o sono espli-
citamente rifrutati o vengorìo relegati
nel chiuso recinto delle coscieuze e nella
nristica penombra dei templi, seuza alcul
rliritto a penetrare ed influenz¿rre la vita
pubblica dell'uomo.

Vi sono due specie di laicisnro:

t) Vi è innanzitutto un laicistno che

si identifica in pratica con I'ateismo. Es-

so nega Dio, si oppone apertamente ad
ogni forma di religione, vanifi.ca tutto
nella sfera dell'immanenza umana. Il
marxismo è precisamente su questa po-

sizione.

2) Vi è poi un'altra espressione n1e-

no radicale. ma più conrurìe di ìaicismo.
che ammette Dio e il fatto religioso,
rifiuta di accettare I'ordine soprannatu-
rale come realtà viva ed operante nella
storia umana. Nella edificazione della
citt¿ì terrestre intende prescindere com-
pletamente dai dettami della Rivelazio-
ne cristiana, nega alla Chiesa una su-

periore rnissione spirituale orientatrice,
illurninatrice, vivifrcatrice nell'ordine
teurporale.

IL Le xte manifestazioni si possono
ridrrrre alle seguenti:

l) Critiche astiose, anche se talvolta
espresse in forma di appareute rispetto,
per ogni intervento del Magistero eccle-
siastico, ogni qualvolta esso, dal piano
dei principi, scende alle applicazioni
pratiche; allarme e rifruto dell'interven-
to della Chiesa e della sua Gerarchia
perfino in fatto di pubbiica nioraliià.

2) Insofierenza e diffidenza verso tut-
to ciò che è espressione del pensiero e

clella vita dei cattolici nel paese, verso
tutto ciò che indica una loro presenza e

influenza nei diversi settori della vita
pubblica.

3) Compiaciuta pubblicità data ad

episodi di irnmancabili deficienze e di
presunti scandali nel Clero e nel laicato
cattolico or ganizzato.

4) Compiacente appoggio dato ad ogni
tentativo tendente ad introdu,rre nella
legislazione italiana il divorzio ed atte-

(couthur ¡etl¡ lOq p¡giu.)

Ore 20 - Triduo

Ore 6

Ore 8

Ore 10

Ore 20

Çiorno 20 luglio

' 5. Messa letta

- 5. Messa letta

- 5. Messa solenne, cantata dal

Padre Çiovanni Arrigoni, 5a-

cerdote Novello Somasco

- Canto dei Vespri - Processione

EucaristÍca - Benedizione

T;
DOmlGMIG 2,6J Lut@L[O

Festa votiva alla Valletta

Ore I - 5. Messa letta

Ore 10,30 - 5. Messa in canto

9I
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(cootibu¡ doll'!¡ Pa¡inr)

nuare le vigenti disposizioni a tutela
delle leggi della vita.

5) Aspri attacchi contro la vera ìi-
bertà della scuola non statale e conti-
nue accuse ai cattolici cli voler sabo-
tare la scuola statale.

6) Incapacità a conrprendere nel lo-
ro pieno signiflcato religioso gli inter-
venti delia Chiesa e della sua. Cerar-
chia, intesi ad orientare i cattolici nella
vita pubblica, a richiarnarli al dovere
dell'unità, e a metterli in guarclia con-
tro ideologie che prinra di essere aber-
razioni politiche e sociali. sono auten-
tiche eresie religiose.

lll. Pericoli per i laici catolici. La
lettera passa poi ad elencare il pericolo
che I'idea laicista s'infiltri insensibil-
mente anche tra le frle del Clero e clel
laicato cattolico. Ecco quali sono que-

sti pericoli:

I) Tendenza a sottrarsi all'influenza
ed alla guida della Gerarchia e del
Clero.

2) Tendenza a rivendicare una totale
indipendenza dalla Chiesa nella sfera
del < profano >.

3) Tendenza a sottovalutare o a met-
tere in dubbio ìa capacità cleì nressa¡ç-

gio cristiano a risolvere i problemi so-

ciali del mondo di oBBi, perchè la
Chiesa avrebbe una visione troppo tra-
scendente dei problemi urnani.

4) Tendenza a scivolare sul piano in-
clinato di un sottile naturalismo, sva-

lutando l'azione magistrale e sacramen-
tale della Chiesa.

5) Tendenza ad indulgere a forme di
amara polemica interna e a preoccu-
parsi più dell'apertura verso il monrlo
esterno che della fraterna carità e del-

l0

I'unità di spirito con coloro che lavo-
rano e soffrono al proprio franco.

6) Tendenza ad equiparare il laicato
al Sacerdote, afiermando una insosti-
tuibile complementarità e parallelismo
di funzioni e di poteri.

IV. - Quindi la lettera cerca di indi-
viduare le cause di tali pericoli:

l) La carenza di cultura teologica,
soprattutto circa il ministero della
Chiesa, la natura di essa, i suoi poteri
esterni ed interni.

2) L'influsso della stampa, il cui
orientamento è decisamente o almeno
tendenzialmente laicista.

3) L'influsso di una certa letteratura
religiosa d'avanguardia soprattutto di
oltr'Alpe.

4) L'influsso del protestantesimo,
sia neila propaganda ripresa con vi-
gore in non poche città e regioni, sia
nella difiusione attraverso riviste delle
rÌuove dottrine teologiche.

5) Influsso della concezione demo-
cratica, che porta qualcuno a voler ap-
plicare indebitamente alla Chiesa gli
schemi della sociologia umana.

6) La sopravvalutazione dell'azione
del laicato, quasi in contrasto con I'o-
pera, forse non sempre altrettanto bril-
lante sul piano esteriore, del Sacerdote.

7) La carenza di qualche membro del
Clero, il cui atteggiamento può deter-
lninare doìorose situazioni d'incompren-
sione reciproca. di critiche scambievoli,
di diffidenze e contrasti.

B) La c&Íenza di soda formazione spi-
rituale, la quale può determinare anche
nel laicato cattolico uno stile mentale
e pratico in contresto col messaggio cri-
stiano.

Con la buona stagioue riprendono e

s'intensificano i ¡rellegrinaggi a ,t quel

ramo del lago di Como , da parte di

comitive e scolaresche in cerca di loca-

lità .r manzoniane r. L'impresa è bella;

ma per ricostruire, integro e luminoso, li
paesaggio tnanzoniano, bisogna tener

presente che i dati descrittivi contenuti

nei Promessi Sposl non sempre comba-

<:iano con la realtà topografìca, troppo

inferiore a quella poetica, con I'aggra-

vante dell'attuale sviluppo edilizio che

sofioca I'antico panorama.

Inoltre all'edizione corrente del ro-

llranzo, conle testo di riferinrento, occor-

re aggiungere la prima stesura, pubbli-

c¿ta ancora recentemente da Mondadori

a cura di Chiari e Ghisalberti, sotto il
titolo di Fermn e Luria,.

M,A'NZONI,A'NI
Finalmente va ricordato che I'Autore

fa largo uso della < contaminatio r in
materia topografrca (come in quella sto-

rica), valendosi delle facoltà concesse ai

Poeti' * * n

Sost¿rte sulla sponda occidentale del

lago, all'altezza di Pescate, da cui si può

cogliere una visione sintetica dei luoghi

rnanzoniani: il lago che si restringe < e

prende corso e figura di fiume ,; la co-

stiera che s'appoggia u a due monti cou-

tigui ,', e il Resegone; Lecco che, dive-

nuta ornrai città, sta incorporandosi i

paesetti e i villaggi circostanti, Olate,

Acquate, Pesc¿renico; un po' più in su

il palazzotto di don Rodrigo; e a destra

quasi sulla ìinea dell'orizzonte, Rocca

S. Girolamo, sulla quale sorge il castel'

lo dell'lnnominato.
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Varcato il ponte sull'Adda, che oltre
Pescarenico s'allarga e forma il lago

cli Garlate, occorre portarsi direttamente

ad Acquate, fermandosi al viale Monte
Crappa: all'altezza del < tabernacolo
dei bravi r, dove avrà inizio la nostra

peregrinazione.

ll paese di LucÍa

Il tabernacolo descritto nel prinro ca-

pitolo esisteva veramente flno a pochi

anni fa, poi {u abbattuto e ricrostnrito
,. ad sensunì ); ma rirnase I'autentica
stradetta che saliva verso il morÌte e me-

nava alla parrocchia di don Abbondio.

Sarebbe, dunqr.re, Acquate. il paese

di Lucia?

La vecchia ipotesi, come disposizione

topografica, non ci persuacle più. Prefe-
riamo, invece, Olate: un paesetto po-

sto un po' più a nord? dove incontriarno
infatti la chiesa, la canonica e la piaz-

zetta a monte e, in fondo, la casa cli Lu-
cia da lei intravvista durante la traver-

sata notturna del lago. Ossia la <t vexata

quaestio > del paese di Lucia si risolle
trasportando il complesso topografico rli

Olate sul porto dove sorge Acquate.

La nostra curiosità si volge a cercare,

più in alto verso i boschi, il palazzotto

di don Rodrigo che dovrebbe distare cir-
ca tre miglia dal paesetto di Lucia, ma

che è molto più vicino, precisarnente sul
poggio dello Zucco, e domina arìcora

quel gruppetto di case abitate dagli
r. omacci tarchiati e arcigni >. Purtroppo
qualche anno fa l'hanno tras{ormato in

una villetta rnoderna, privandolo di tut-
to ii suo fascino !

Scendiamo a Pescarenico facencio a

ritroso il carnmino clel paclre Cristo{t¡ro
che la nrattina del 9 novernbre 1628 sa-

liva alla t:¿rsetta di Lucia e poi al palaz-
zotto tli don Roclrigo. Certo, non vedre-

nro più i lavoratori sparsi nei canrpi, le
vigne con i Êlari rosseggianti a varie
tinte; e il venticello d'autunno che <stac-

cava tlai rami le foglie appassite del gel-

sor. II i'ento oggi ci porta piuttosto la
{ulili3iire delle nuurerose {abbriche e dei

caniirri circostanti che aduggiano ancbe

il (ìaieotto, la villa del Nianzorri posta

su tluella direttrice e pelno i.leale clel

paesaqqio evocato nel romanzo.

Dal convento di Pescarenico {acci¡,-

r.no una puntatina allo sbocco del Bio-
ne, nei cui pressi si staccò dalla riva la
berca dei fuggiaschi. Qui, indulgentlo a

una breve estasi romantica, portiamoci
con la fantasia al centro del lago in una

notte di plenilunio, per corìtemplare quei

nonti a cui Lucia ofirì l'omaggio clel

suo addio e del suo pianto. Di prinro
mattino, Invece, osserveremo la luce del
sole rr tlalle sommità dei monti opposti
..r,,rndere, come spiegandosi rapidamen-

te, giù per i pendii e nella valle > (i pen-

dii del monte Barro e la vaile del-
I'Adcla).

La Malanotte prima e dopo

Ricuperati aila soda realtà di oggi,
traversiamo in auto Maggianico, il pae-

se di Alessio, turcimanno di Agnese, e
in pochi minuti smonteremo a Chiuso,

patria di Tommaso Dalceppo, il buon

sarto erudito della prima stesura, in

Fernto e Lucia. Invece, nei Promessl Spo-

sl il paese della conversione non ha un

nome. Ma ogni particolare d'anrbieute

vi è {otogra{ato. C'è la chiesa con ia

piazzeÍta, e, a sinistra, un cortiletto
la canonica.

Un giorno, che auguriamo prossimo?

si parlerà di Chiuso per un suo antico

parroco, don Serafino Morazzone, amico

del Manzoni, il quale nella prima st:.
ra del romaìrzo, gli dedicò una paginti

meravigiiosa. La ureritava. Tanto che i,
Card. Schuster ne introdusse la causa

di beatificazione.

Da Chiuso si sale al castello dell'ln-
nominato per la via seguita d¿r don Ro-

drigo, nella prima relazione clel ronr¿rn-

zo. Eccone la t]escrizione: ,, Varcato il
Bione andarouo per url rniglio circ:r sul-

la via pubblica e quindi presero per

un viottolo ripido a sinistra che condu-

ceva al castello del Conte r> (il Contc

del Sagrato, cioè il {uturo Innominato).

Questa è la stratla oggi detta dei Muiini,
cire punta direttamente da Chiuso alla
Rocca per campi e boschi. r, Ai piedi

dell'ultima salita che dava al castello vi
era urìa L-ozza e piccola taverna r>. E' la
traversa che sarà detta poi della Mela-

notte. Iìd esiste verarnente ai piedi del-

I'r-rltinra salita sul versante che guarcla

verso Lecco.

Ma dobbiamo subito soggiungere che

la via seguita da don Rodrigo è presto

scartata dall'Autore. Infatti in Fermo e

Lucia è detto: < La casipola del curato

(di Chiuso) era ed è tuttavia attergata

alla chiesicciuola di quel paesello: la

cavalcata per porsi in via doveva girare
il fianco della chiesa e passare davanti

alia facciata per prenclere la strada

pubblica (...). Ciunse (poi) alla taver-

n:r clove cominciava la salita ,.
Dunque, non solo la via del castello è

rrn'altra, più lunga e più verso il lago,

nr¿r la stessa Melanotte ha mutato rrbica-

zione. E' situata non già u ai piedi rìel-

l'ultinra salita r¡ sul versante nonl oc-,

cident¿rle della Rocca, na ( ai piedi del-

la s¿rlita >, cioè a fondo valle, nel ver-

s¿rnte sucl orientale, verso Bergamo.

'i'ale resterà la posizione della Mala-
noite nella redazione del romanzo.

Con don Abbondio e l'Iunominato per-

corriamo la strada pubblica fino a Ver-

cur¿Ìgo? poi svoltiamo a sinistra c ci
portiamo, salendo, alla Somasca, da cui
iniziamo la dura nra breve salita dell¡
Rocca di San Ciroìamo, dove trovere-

mr¡ i resti del famoso castello.

ll Castello dell'lnnominato
'lutto corrisponde. Dall'aspra giogaia

cli Morite Gavazzo sporge in fuori il
poggio che fa da base al castello, sono

visibili i massi, i dirupi, le tane, i preci-

pizi che lo circondano; sullo strapiom-
bo roccioso è scavata la strada che a go-

miti e giravolte sale al terribile domici-
lio, ed è l'unica praticabile.

Ma un elemento importantissimo non
corrisponde. Non v'è traccia di valle
( angusta e uggiosa > dominata dal ca-

stello. Il panorama anzi è libero e aper-
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to, lo specchio del lago di Garlate' Ciò

signifrca che la Rocca di San Girolamo

ha fornito al Manzoni I'ispirazione per

il castello dell'Innominato, da trasferi-

re però a cavaliere d'una valle che esi-

ste solo nella {antasia del Poeta'

Ed ora non resta che deludere defrni-

tivamente i cercatori di memorie (non

gl'intenditori d'arte) spiegando che i ru-

deri sui quali ci muoviamo non appar-

tengono a un castello' ma sono avanzi di

un fortilizio eretto dalla Repubblica Ve-

neta al confine con il Ducato di Milano.

Circa un secolo prima di Renzo e Lu'
cia, san Girolamo Emiliani, fondatore

dei Somaschi, trasformò quei ruderi in
un romitaggio, lo santiflcò con la sua

presenza e lo rese celebre. Il resto lo ha

fatto il Manzoni.

L'Innominato __ che la storia identi'
fica in Bernardino Visconti - 

aveva sì

un suo castello presso il confine, ma in
pianura, a Brignano d'Adda. Dove esi-

ste tuttora.

Certo così non si esaurisce lo studio
della topografra del romanzo. Manc¿tro

gli itinerari di Renzo e di Lucia a Motr-

za, Milano e Bergamo, e parecchi altri
particolari a cui per brevità nepptlre
accenniamo.

Chi desidera conoscere topografra t:

cronologia del romanzo consulti i vec-

chi e rari due volumetti di Giuseppe

Bindoni, ristampati dal Vallardi; oppu-
re I'opera di monsignor Spreafico, più
convincente ancora del pur ammirabi-
le e caro Bindoni. Il quale se ha il m'"
rito grandissimo d'aver risolto i più
minuti quesiti, è caduto nella ingenuitrì
di credere troppo ciecamente ai dati

sparsi nel romanzo, ignorando le gher-

minelle letterarie.

Va da sè che lo studio della topogra-

fra aiuta un po' a intendere i Promessi

Sposi anche sotto I'aspetto ben più inr'
portante dell'arte e del pensiero.

(D all' O sserua,tor e Romano)

En r lrnru r

20 Marzo - Una signora di Sesto S. Giovanni,
con tutta la sua famiglia, è vcnuta al Santuario
per ringraziare S. Girolamo a nome di una sua

conoscente, Signora Emma Bottelli pure di Sesto
S, Giovanni, che per ben due volte è stata mira-
col^samente guarita da infarto cardiaco. La Bot-
telli gode ora ottima salute pur nella tarda età,
84 anni. Come pegno della sua riconosccnza ha
fatto celebrare una S. Mcssa ed ha mandato un
cuore d'argento.

*,f

9 , prilc - La mamma della bambina Stefano-
ni Emilia di 5 anni da Suello (Como) dopo aver
pregato S. Girolamo ed aver fatto la scala santa
per più settimane, ha ottenuto la guarigione del-
la sua piccola affetta da ostiomielite al braccio
sinistro. E' venuta a rrngraziare il dolce padre
dei piccoli, S. Girolamo.

{.r*

l5 Møggio - Da Gallaratc N. N. c la moglie,
no venuti a dire il loro sentito grazie a S. Gi-
rolamo per una grazia ottenuta. Un mese fa al
Santuario, dopo il pio esercizio della scala santa
avevano ricevuto la benedizione e baciata la "e-
liquia del Santo molto devotamente per impctra-
re la sospirata grazia alla loro bambina colpita da
paralisi infantile. Oggi tuua la famiglia è ritor-
nata al Santuario per ringraziare S. Girolamo.
La bambina sta bene.

¡1.*

26 Maggio - Una signora di Lecco è venuta al
Santuario portando un cuoricino d'argento come
pegno di grazia ricevuta. Ha iniziato oggi stcsso

un'altra novena per ottenere da S. Girolamo pro-
tezione ai suoi famigliari emigrati in Svizzcra.

**

- Molte volte mi sono inginocchiato davanti
all'urna santa dove sono composte le ossa di
S. Girolamo; e semprc mi sono rialzato dalla rnia
prcghiera pronto a ricominciare la strada abban-
clonata pcr il peccato, rassicurato nei dubbi chc
tormentavano la coscicnza sconvolta, consolato
clallc incvitabili pcnc che la vita offre quotidia-
rìamcnte, pieno di santo cntusiasmo pcr Ie cosc
buone c belle, deciso ad inerpicarmi per la
( stretta via ¡ che conduce alla santità.

, *tt

-_ Oggi, dopo una breve preghicra davanti al-
lc Sante spoglie, mi sono chicsto come mai S. Gi- '

rolamo parla e penerra così profondamente nello
spirito di chi lo prega o solo di chi 6ssa quei
pochi rcsti del suo corpo. L'unica risposta penso
sia questa: Cristo è I'eterno vincitorc, Chi è uni-
to a Lui partecipa della sua vittoria; uniti a Lui
si trionfa su tutti e su tutto, anche sulla mor¿e.
Girolamo vissc intimamente unito a Cristo e Cri-
sto diede valore cterno anche al minimo dei suoi
gesti, delle sue parole e, pcr Cristo, la fccondità
della sua vita si esrcnde molto lontano nel tempo
c nello spazio.

Girolamo oggi è vivo, prcsente, compie ancora
<icl bcnc perchè santo rmico intimo di Gesù.
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PELLEGRINAGGI
crucNo

I Pellegr. da Cesate (M) con Suore dell'Au-
siliatrice - Oruppo di londra Trabocchello.

2 Numerosissimo pellegrinaggio da Ciserano.
Da Ponte S. Pietro, gruppo di uomini e
donne Cruppo da Missaglia - Gruppo
da Verdello - Folto Pellegrinaggio da
Cazzaniga - Numerosissimo Pellegrinaggio
Parrocchia Mozzanica - Parrocchia S. Cuo-
re di Milano - Gruppo Parrocchia di
Trezzo d'Adda,

4 - Da Caponago Ragazze con Suore - Pelle.
grinaggio di Civenna

5 - Gruppo Parrocchiale maschile di Venego.
no Sup dopo un ritiro spirituale

ó - _Da Spina d' Adda numerosi ragazzi col
Parroco - lstituto dei ,,Martinít,,-di Mila-
no . Ragazzi della t" Comunione e Cresima
accompagnati dal Cappellano e Assistenti -
Numeroso Pellegr. femminile di Cologno
Monzese col Parroco e Suore - Gruþpo
di ragazzi e Íagazze accompagnati dãlle
Suore e Parroco di Nava Brianzola - Ora-
torio femminile di Castel Rozzone Pelle-
grinaggio da Montorfano.

7 - Parrocchia di Lambrate - Cruppo di ra-
gazzi e ragazze della Parrocchia di Tre-
gasio accomÞagnati dal Parroco - Istituto
femminile "Don Ouanella,, Ardenno - Pel-
legrinaggio da Carenno - Pellegrinaggio
Parrocchiale di 300 persone da Caruþãte
Monzese - Parrocchia di S Giuliano dí

8 - Pellegrinaggio della Parrocchia S, Cuore
di Milano-.- Gruppo Suore Miserícordine
di Monza

9 - Oruppo di chierichetti accompagnati dal-
I'Assistente di Subbioncello Merãte - Par-
rocchia S Giov. Battista di Trenno - Pel-
legrinaggio del Semínario maggiore di
Lugano Oruppo Uomini Cattólici ln-
veruno (Milano).

I I - Gruppo Suore Orsoline di S. Girolamo
convenute a Somasca per esrcizi Spiritua-
li - Oratorio femminile di Desio con Suore.

l2 - Oruppo delle Beniamine della C. Fem di
Chiuso - Pellegrinaggio della Gioventù
femminile di Lodi accompagnate dalle
Suore della S.S. Trinità - Pellegrinaggio
Parrocchia Domenico Savio Torinõ - Giup-
po da Mandello Lario - Dalla Parrocchia

q óo,rÉ.rocio ði ó" Çi"o[.'tt o 6
e lníto õl1.'áonn.' t"sfi O"FoniMadonna di Lourdes di Milano 50 Oiovani

dopo il ritiro spirituale.
l3 - Oratorio Maschile di Martinengo con

ItAssistente.
l4 - Pellegrinaggio di Palazzolo sull'Oglio -

Oruppo Giov femminile da Pradalunge
l5 - Chierici Orionisti con i superiori deilo

Studentato di Tortona - Gruppo di Ragaz-
zi da Villa D'Almè - Pellegrinaggio da
Olgiate Comasco con Suore Ouanclliane -

Ragazzi e ragazze con Suore e il Rev. Par-
roco Basiano lMilano).

!ó - Pellegrinaggio di Renate con Suore della
beata Vergine,

r8 - Oruppo di Ragazze con Suore da Olgina-
te Oratorio f emminile della Parrocchia
Cuore Im. di Maria di Lorenteggio . Grup-
po Suore di María Bambina della Clinica
Capitanio di Milano.

l9 . Ragazziie ragazze di Lavagna accompa.
gnate dal Parroco e Suore - Ragazzi O.
ratorio maschile di Brembate con As-
sistente.

20 - Gruppo donne e uomini da Oiussano'
2l . Oratorio Maschile di Vittuone con l'As.

sistente - Oruppo di Suore del Santuario
di Caravaggio - Da Palazzago ragazzi e
ragazze col Parroco

22 - Bambini e bambine della I' Comunione
della Parrocchia di S. Martino (Treviglio)-
Pellegrinaggio della Parrocchia di Calep-
pio Parrochia di Basoglio - Giuliano Mi-
lanese con Assistente e Suore.

23 - Da Galbiate Suore con gruppo di Ragaz-
ze - Oruppo di Ragazzi di Maggianico -
Oratorio Maschile di S Donato Milanese -

po äspiranti'ä, o. 3l i¡tê:3,t""lj 1.1:åo.
Pellegrinaggio di Cesate (Milano).

25 - Pellegrinaggi da Tortona Parrocchia dci
S S. Pietro Paolo - Ragazzi e ragazze da
Po¡lezza accompagnati dal Parroco.

2ó - Gioventù femminile di A. C. di Trezzo
d'Adda.

27 - Da Albegno ragazze con Suore - Pellegri-
naggio da Ponte S Pietro - Oruppo da
Curno - Gruppo tagazze con Suore della
Ríparazione di Lecco.
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